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IV Commissione 

consiliare permanente 
 

Il Presidente 

 

Alla Presidente della VII CCP 

Alla Segreteria generale 

All’Area Lavori Aula 

All’Area Lavori Commissioni 

LORO SEDI  

 

 

Oggetto: Parere sulla Proposta di Legge regionale n. 204 del 30 aprile 2025, concernente: 

“Modifiche alla legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 (Disposizioni per il riordino del 

servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 

successive modificazioni e integrazioni. istituzione delle aziende unità sanitarie locali 

e delle aziende ospedaliere) e successive modifiche”. Parere richiesto dalla VII CCP con 

nota prot. 27404 del 15 ottobre 2026. Esame ai sensi dell’art.59 del Regolamento dei lavori 

del Consiglio regionale. 

 

 Si comunica che questa Commissione consiliare permanente nella seduta n.138 del 3 

novembre 2026 ha esaminato, per quanto di propria competenza ai sensi dell’articolo 59 del 

Regolamento dei lavori del Consiglio regionale, la Proposta di Legge in oggetto ed ha espresso, 

all’unanimità dei presenti, parere favorevole al testo condizionatamente all’accoglimento di n.1 

emendamento. 

 

 Hanno votato a favore i Consiglieri: Bertucci, Cartaginese, Crea, Mari in sostituzione di 

Palazzi, Maura, Mitrano, Neri, Sabatini e Simeoni in sostituzione di Tripodi. 

 

 Si invia, in allegato, per le successive determinazioni, l’emendamento approvato. 

 

 

 

Marco Bertucci 
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EMENDAMENTO ALLA PL N. 204/2025 

 

Al comma 1 dell’articolo 4, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) le parole: “a decorrere dall’anno 2026” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 

2027”; 

b) le parole: “bilancio regionale 2025-2027” sono sostituite dalle seguenti: “bilancio regionale 

2026-2028”. 

 

G. RIGHINI 

 

 

Relazione 

L’emendamento aggiorna la disposizione finanziaria della PL, in luogo del bilancio 2025-2027 

richiamato nel testo originario, ormai superato. Contestualmente, la decorrenza della spesa per il 

trattamento economico dei direttori dei servizi sociosanitari è differita al 2027, in ragione dei 

tempi di approvazione della legge e degli adempimenti attuativi previsti dall’articolo 5, vale a 

dire la definizione degli elementi del bando per la formazione degli elenchi regionali e 

l’adeguamento dell’Atto di indirizzo per l’adozione degli atti aziendali, ai quali seguono le 

procedure di nomina. Nell’esercizio 2026 non si determinano pertanto effetti finanziari, mentre 

l’onere annuo di euro 1.400.000,00, invariato nella sua quantificazione, grava sulle annualità 

2027 e 2028 del bilancio vigente e costituisce l’onere a regime per gli esercizi successivi, ai sensi 

dell’articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La copertura è 

assicurata dalla corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente di cui al programma 

03 della missione 20, che presenta le necessarie disponibilità sulle medesime annualità. 
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RELAZIONE TECNICA 

La presente relazione tecnica è redatta ai sensi dell’articolo 40 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 

11, recante: “Legge di contabilità regionale” e nel rispetto della normativa vigente in materia. 

La stessa è aggiornata alla luce delle modifiche apportate alla proposta di legge regionale n. 204 nel corso 

dell’esame da parte della VII Commissione consiliare permanente “Sanità, politiche sociali, integrazione 

sociosanitaria, welfare”, come risultanti dal testo coordinato, nonché dell’emendamento all’articolo 4 

(Disposizioni finanziarie), presentato dall’Assessore competente in materia di bilancio nel corso della 

seduta n. 138 del 3 novembre 2026 della IV Commissione consiliare permanente, con il quale la 

decorrenza degli oneri è differita all’esercizio 2027 e la relativa copertura finanziaria è ricondotta alle 

previsioni del bilancio regionale 2026-2028. 

 

➢ Informazioni generali 

La proposta di legge in oggetto, che si compone di n. 6 articoli, introduce modifiche testuali alla legge 

regionale 16 giugno 1994, n. 18 (Disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle 

aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere), finalizzate all’istituzione e alla disciplina, 

all’interno delle aziende sanitarie locali, della figura del direttore dei servizi sociosanitari.  

Il direttore dei servizi sociosanitari rappresenta la nuova professionalità che, nell’ambito della governance 

delle aziende sanitarie locali, si affianca al direttore amministrativo e al direttore sanitario, con il compito 

specifico di coadiuvare il direttore generale nella gestione dell’azienda e nel coordinamento e 

nell’integrazione dei servizi erogati dalle aziende sanitarie locali con i servizi socioassistenziali, al fine di 

qualificare l’offerta dei servizi sociali e sanitari in una visione integrata e innovativa. La nuova figura, 

come precisato dal comma 1 dell’articolo 15 della l.r. n. 18/1994, nel testo sostituito dall’articolo 2 della 

PL, è prevista esclusivamente nelle aziende sanitarie locali e non anche nelle aziende ospedaliere. 

Per la nomina dei direttori dei servizi sociosanitari, i direttori generali utilizzeranno un apposito elenco, 

istituito presso la competente struttura della Giunta regionale, analogamente a quanto avviene per i 

direttori sanitari e per quelli amministrativi, ai sensi dell’articolo 15 della l.r. n. 18/1994, come modificato 

dall’articolo 2 della PL1.  

Al direttore dei servizi sociosanitari – le cui funzioni, di supporto al direttore generale nelle materie di 

carattere sociale e di integrazione sociosanitaria, sono disciplinate dall’articolo 16 bis della l.r. n. 18/1994, 

come introdotto dall’articolo 3 della PL – è attribuito un trattamento economico annuo onnicomprensivo 

pari al settanta per cento del trattamento base percepito dal direttore generale. Le funzioni individuate dal 

citato articolo 16 bis, di natura consultiva, propositiva e di raccordo con gli uffici di piano degli ambiti 

territoriali sociali, si collocano nell’ambito dell’organizzazione aziendale e non comportano, di per sé, 

oneri ulteriori rispetto a quelli connessi al trattamento economico della nuova figura. 

 
1 Ai sensi del comma 4.1 dell’articolo 15 della l.r. n. 18/1994, introdotto dall’articolo 2 della PL, per la nomina a direttore 

dei servizi sociosanitari sono richiesti i seguenti requisiti: a) età non superiore a quella prevista dalla normativa statale; 

b) laurea in discipline giuridico-economiche, sanitarie, sociosanitarie o sociali; c) aver svolto, per almeno un quinquennio, 

attività di direzione in enti o strutture sanitarie, sociosanitarie o socioassistenziali pubbliche o private. 
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Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, la Giunta regionale, su proposta 

dell’Assessore competente in materia di inclusione sociale, di concerto con il Presidente della Regione e 

sentita la commissione consiliare competente, definisce gli elementi del bando pubblico per la formazione 

degli elenchi regionali degli aspiranti alla nomina a direttore dei servizi sociosanitari; entro sessanta giorni 

dalla medesima data, la Giunta adegua inoltre l’Atto di indirizzo per l’adozione dell’atto di autonomia 

aziendale delle aziende sanitarie alle nuove disposizioni (articolo 5 della PL). 

Per la copertura del trattamento economico dei direttori dei servizi sociosanitari è stabilita una spesa a 

carico del bilancio regionale, quantificata in 1,4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027, a valere 

sul bilancio regionale 2026-2028. 

 

➢ Qualificazione degli oneri finanziari 

Dalla PL in oggetto derivano nuovi e maggiori oneri di parte corrente a carico del bilancio regionale. 

 

➢ Quantificazione degli oneri finanziari 

I nuovi e maggiori oneri di parte corrente a carico del bilancio regionale sono stati quantificati in euro 1,4 

milioni, a decorrere dall’anno 2027. La quantificazione tiene conto di quanto previsto dal comma 5 

dell’articolo 15 della l.r. n. 18/1994, come modificato dall’articolo 2 della PL, ai sensi del quale “al 

direttore dei servizi sociosanitari è attribuito un trattamento economico annuo onnicomprensivo pari al 

settanta per cento del trattamento base percepito dal direttore generale”.  

Al riguardo, il parametro di riferimento regionale è rappresentato dalla deliberazione della Giunta 

regionale 7 ottobre 2016, n. 5742, nell’ambito della quale sono stabiliti, nel rispetto delle disposizioni ex 

DPCM 502/1995 e s.m.i.,  i compensi annui dei direttori generali delle aziende sanitarie, distinguendo gli 

stessi secondo tre fasce di retribuzione. 

 
2 D.G.R. n. 574/2016, concernente: “Approvazione del nuovo schema di contratto di prestazione d'opera intellettuale tra 

la Regione Lazio e i direttori generali delle Aziende Sanitarie. Aggiornamento del trattamento economico annuo dei 

direttori generali delle aziende sanitarie e degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico e ARES 118.”. 
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Sulla base della sopra riportata tabella (all. B alla D.G.R. n. 574/2016), la nuova figura direttoriale 

riguarda, rispettivamente, le A.S.L. ROMA 1 e ROMA 2 (fascia A), le A.S.L. ROMA 5 e ROMA 6 e le 

A.S.L. VITERBO, LATINA e FROSINONE (fascia B) e le A.S.L. ROMA 3 e ROMA 4 e l’A.S.L. RIETI 

(fascia C). Conseguentemente, la stima degli oneri è la seguente: 

 

fascia 

retributiva 

compenso 

direttori generali 

applicazione del 

70% 

altri oneri  

(35% circa) 

compenso 

direttore servizi 

sociosanitari 

unità totale onere* 

fascia A € 154.937,07 € 108.455,95 € 38.241,57 € 146.697,52 2 € 293.395,03 

fascia B € 147.190,22 € 103.033,15 € 36.329,49 € 139.362,64 5 € 696.813,22 

fascia C € 139.443,36 € 97.610,35 € 34.417,41 € 132.027,76 3 € 396.083,29 

 € 1.386.291,54 

* con arrotondamenti decimali 

 

In virtù di quanto sopra e in considerazione delle eventuali e ulteriori spese per lo svolgimento delle 

attività inerenti alle proprie funzioni (rimborsi delle spese di viaggio, vitto e alloggio effettivamente 

sostenute e documentate), l’onere annuo è stato quantificato in 1,4 milioni.  

La decorrenza dell’onere a partire dall’anno 2027 tiene conto, oltre che dei tempi dell’iter di approvazione 

della legge, destinato a concludersi a ridosso della chiusura dell’esercizio finanziario 2026, anche degli 
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adempimenti attuativi previsti dall’articolo 5 della PL3, vale a dire la definizione, entro novanta giorni 

dall’entrata in vigore della legge, degli elementi del bando pubblico per la formazione degli elenchi 

regionali degli aspiranti alla nomina e l’adeguamento, entro sessanta giorni, dell’Atto di indirizzo per 

l’adozione dell’atto di autonomia aziendale delle aziende sanitarie, cui seguono le procedure di selezione 

e di nomina da parte dei direttori generali. Ne consegue che nell’esercizio 2026 non si determina alcuna 

spesa connessa al trattamento economico della nuova figura, i cui effetti finanziari si manifestano a 

decorrere dal 2027. In via prudenziale, l’onere relativo all’annualità 2027 è stimato per l’intero importo 

annuo, così da assicurare la piena copertura anche nell’ipotesi in cui le nomine intervengano nei primi 

mesi dell’esercizio. 

 

➢ Copertura degli oneri finanziari 

Trattandosi di nuovi e maggiori oneri di parte corrente relativi al trattamento economico dell’istituenda 

figura direttoriale competente nelle materie a carattere sociale, la copertura degli stessi, quantificati in 

euro 1,4 milioni annui a decorrere dall’anno 2027, è stabilita interamente a carico del bilancio regionale. 

Nello specifico, si provvede mediante l’istituzione di un’apposita voce di spesa obbligatoria all’interno 

del programma 07 della missione 12, titolo 1, con uno stanziamento pari a 1,4 milioni di euro, a decorrere 

dall’anno 2027, derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2026-

2028, a valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 della missione 20, 

titolo 1 (cap. U0000T27501). Trattandosi di spesa a carattere continuativo, la disposizione finanziaria 

quantifica l’onere per ciascuna delle annualità del bilancio di previsione 2026-2028 interessate e ne indica, 

al contempo, l’importo a regime, pari a 1,4 milioni di euro annui, in conformità a quanto previsto 

dall’articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Alla data della presente relazione, il fondo speciale di parte corrente presenta, per le annualità 2027 e 

2028, le necessarie disponibilità, nel rispetto dello stanziamento stabilito ai sensi della legge regionale 31 

dicembre 2025, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2026-2028). 

 

➢ Quadro di riepilogo 

Dalla PL in oggetto derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio regionale, a decorrere dall’anno 

2027, come riepilogati nelle tabelle seguenti. 

 

 

 

 
3 Ai sensi dell’articolo 5 della PL, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge la Giunta regionale 

disciplina con deliberazione, su proposta dell’Assessore competente in materia di inclusione sociale, di concerto con il 

Presidente della Regione e sentita la commissione consiliare competente, gli elementi del bando pubblico finalizzato alla 

formazione degli elenchi regionali degli aspiranti alla nomina di direttore dei servizi sociosanitari delle aziende sanitarie 

locali in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 15, comma 4.1, della l.r. n. 18/1994 e nel rispetto del d.lgs. 8 aprile 

2013, n. 39 (comma 1); entro sessanta giorni dalla medesima data, la Giunta regionale adegua alle disposizioni della legge 

l’Atto di indirizzo per l’adozione dell’atto di autonomia aziendale delle aziende sanitarie della Regione (comma 2). 
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Tabella A 

ONERI 2026 2027 2028 Totale 2026-2028 

TOTALE COMPLESSIVO - € 1.400.000,00 € 1.400.000,00 € 2.800.000,00 

di cui parte corrente  - € 1.400.000,00 € 1.400.000,00 € 2.800.000,00 

di cui parte in c/capitale - - - - 

 

Tabella B 

ONERI E COPERTURE  2026 2027 2028 Totale 2026-2028 

TOTALE COMPLESSIVO - € 1.400.000,00 € 1.400.000,00 € 2.800.000,00 

di cui parte corrente - € 1.400.000,00 € 1.400.000,00 € 2.800.000,00 

Modalità di copertura oneri di parte corrente  

Fondi speciali - € 1.400.000,00 € 1.400.000,00 € 2.800.000,00 

Altri fondi e/o voci di spesa - - - - 

Riduzioni precedenti 

autorizzazioni di spesa 

- - - - 

Fondi comunitari o altre 

assegnazioni 

- - - - 

Nuove o maggiori entrate - - - - 

Fondi speciali - - - - 

di cui parte in conto capitale - - - - 

Modalità di copertura oneri in conto capitale  

Fondi speciali - - - - 

Altri fondi e/o voci di spesa  - - - - 

Riduzioni precedenti 

autorizzazioni di spesa 

- - - - 

Fondi comunitari o altre 

assegnazioni 

- - - - 

Nuove o maggiori entrate - - - - 

Fondi speciali - - - - 

 

Il Direttore della Direzione regionale “Ragioneria generale” 

Dott. MARCO MARAFINI 

 MARAFINI MARCO
2026.11.02 18:45:38
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